
Appartamenti in vendita 

Sessanta giorni di tregua 
per gli inquilini 
delle assicurazioni 
M Hanno chiuso a chiave 
la porta di casa e hanno pas
sato due notti in Campidoglio. 
Quarantotto ore interminabili 
e gelide per ottenere dal sin
daco una -tregua.: l'ordinan
za di sospensione della vendi
ta Irazionata dei toro apparta
menti decisa a loro inaspauta 
dalle «Generati». dall'.Allean-
za« e dalla «Uoyd». Dopo va
ghe promesse e l'incubo in
calzante dello sfratto, ieri al
l'una nell'aula di Campidoglio 
si respirava ana di vittona. 
•L'abbiamo spuntata-- hanno 
detto tra gli occupanti 1 rap-

Bresentati di Sunla, Slcet e 
nlat, abbiamo in mano una 

lettera del ministro Battaglia 
che sollecita le assicurazioni a 
sospendere le vendite per 60 
giorni. E soprattutto l'ordinan
za del sindaco che ci dà tem
po lino al 15 febbraio». 

La «tregua» consentirà agli 
inquilini il tempo necessano 
per avere in mano i soidi dei 
mutui agevolati, richiesti 5 
mesi fa dal sindacato inquilini 
e finalmente concessi dal mi
nistero dei Lavori pubblici, 

Giovedì scorso, a 48 ore 
dalla fine della «tregua» decisa 
per la terza volta dal prefetto 
di Roma, ali Inquilini delle 
1200 famiglie in pericolo ave
vano avuto dal sindaco solo 
vaghe promesse: l'impegno a 

scrivere al ministro Battaglia e 
quello di interpellare di nuovo 
il preletto. Scontenti, ango
sciati dall'incalzare della mez
zanotte del IO quando, finito 
l'elfetto della proroga, i tre 
colossi assicurativi avrebbero 
avuto mano libera nelle vendi
ta degli appartamenti, I comi
tati degli inquilini avevano de
ciso l'occupazione. Quaran
totto ore di «veglia», poi ve
nerdì sera la notizia della so
spirata ordinanza. «E una vit
toria che sconfigge il tentativo 
assurdo delle assicurazioni» 
ha commentato il consigliere 
del Pei, Maurizio Elissandrini. 
Il braccio di ferro tra gli inqui
lini e i tre «colossi» assicurativi 
non è comunque finito. Per le 
famiglie «sfrattate» che non 
saranno in grado di acquistare 
l'appartamento messo in ven
dita neppure ricorrendo ai 
mutui Cer, il sindacato pro
porrà giovedì prossimo af Se
nato un emendamento alla 
legge finanziaria: l'obbligo 
per le assicurazioni decise a 
vendere, di trovare una casa 
alternativa. E lo striscione con 
il quale parteciperanno alla 
manifestazione di oggi pome
riggio è, a questo proposito, 
molto eloquente: «Contro lo 
strapotere economico delle 
assicurazioni, per il diritto alla 
casa». 

«Roma chiama Europa» 
La città «cablata» 
Un progetto del Pei 
per l'innovazione 
• I Intellettuali e tecnici in
sieme per promuovere il 
cambiamento e lo «viluppo 
della città del Duemila. Un 
cambiamento che deve es
sere basato sulla qualità del
la vita, la civile convivenza e 
dt maggiori spazi di libertà. E 
il principio sul quale si basa il 
progetto «Roma chiama Eu
ropa», messo a punto dalla 
sezione «Scienza, ricerca e 
innovazione» della federa
zione romana del Pei, in col
laborazione con la «Casa 
dell'energia», e con la «Casa 
della scienza e dell'innova
zione». 

Dell'iniziativa è parte fon
damentale il convegno «Ro
ma cablala», che si articolerà 
In tre sessioni nei prossimi 
mesi. La prima si terrà! 6 di
cembre e avrà per tema 
•L'innovazione nei sistemi di 
mobilità nell'area romana». 
Poi, a gennaio seguirà quella 
sulle «Strategie dell'informa

zione» ed infine, a febbraio, 

ausila su «Un nuovo modello 
I relazioni nella città futu

ra». 
L'iniziativa è stata presen

tata ieri mattina in una confe
renza stampa alla quale han
no partecipato il segretario 
del Pei romano Goffredo 
Bettinl, Vittorio Parola, re
sponsabile del progetto, Lui
gi De laco, Ingegnere dell'E
nea, Vittorio Sartogo, presi
dente della «Casa dell ener-
Sia» e Giorgio Di, Maio e 

ianni Orlandi, docenti uni
versitari. Contemporanea
mente verrà anche distribui
to un questionario all'univer
sità, al Cnr, all'Enea, all'A
genzia Spaziale, all'lstat e in 
alcune imprese come la Se-
lenia e la Conlraves sui temi 
della scienza e della ricerca 
a Roma. I risultati verranno 
poi illustrati durante un con
vegno che si terrà nella pri

mavera del '90. 

Lasciata nel passeggino 
e trovata dalle clienti 
tra gli scaffali della G.S. 
dell'Ardeatino 

La polizia cerca un uomo 
visto fuggire poco prima 
dal grande magazzino 
«Sembrava uno zingaro» 

Otto mesi, spastica 
abbandonata in un supermercato 
E stata abbandonata in un passeggino fra gli scaffa
li di un supermercato. E una bimba di circa otto 
mesi, bionda, di carnagione scura. Ed è spastica. 
Ora è ricoverata all'istituto di neuropsìchiatria in
fantile. La polizìa sta cercando un giovane di car
nagione scura che è stato visto mentre spingeva la 
carrozzina nel supermercato. Alcune testimoni di
cono che si tratta di uno zingaro. 

MAURIZIO FORTUNA 

H i L'hanno abbandonata in 
supermercato della G.S. in lar
go Lamberto Loria, all'Ardea-
ttno- Non ha un nome, non ha 
un'età precisa (è fra i 6 e gli 8 
mesi)* È blonda, di carnagio
ne scura ed ha un evidente ri
tardo nello sviluppo. Ora è ri
coverata all'istituto di neuro-
psichiatria infantile di via dei 
Sabelli, a San Lorenzo. La po
lizia sta cercando i genitori. 
Sembra che a lasciarla nel su
permercato sia stato un uomo 
giovane, scuro di pelle, forse 
uno zingaro. 

Tre anziane donne l'hanno 
sentita piangere. Era dietro 
uno scaffale di conserve, in un 
passeggino bianco. Hanno 
chiesto intorno di chi fosse la 
bambina, ma visto che nessu

no rispondeva hanno avverti
to il. direttore del supermerca
to. È stato fatto un appello da
gli altoparlanti, ma nessuno si 
è presentato, mentre la bam
bina continuava a piangere. 
Quando è arrivata la polizia la 
piccola era nelle braccia di 
una commessa, che la cullava. 
E stata trasportata al reparto 
pediatria del San Giovanni, 
ma i medici, visti i suoi proble
mi neurologici, l'hanno fatta 
trasferire all'istituto di neuro
psichiatrìa infamile del Policli
nico, a San Lorenzo. 

La polizia sta cercando di 
scoprire i genitori, ma le testi
monianze sono confuse. Al
cune clienti del supermercato 
hanno detto di aver notato, 
verso le 15, uno zingaro che 

La piccola abbandonata, in braccio ai poliziotti 

spingeva un passeggino bian
co con dentro una bambina 
bionda. Dopo una decina di 
minuti l'hanno perso di vista. 
Hanno sentito le grida della 
bambina ed hanno cercato 
l'uomo per qualche minuto, 
poi hanno avvertito la direzio
ne. È stata chiamata immedia
tamente la polizia, mentre nel 

supermercato scattava una 
gara di solidarietà con la pìc
cola. Le commesse e le clienti 
a fare a gara per calmarla, 
prendendola in braccio, dan
dole dei biscottini, compor
tandosi come delle madri. 

Gli agenti, dopo una breve 
ricerca, hanno subito accom
pagnato la bimba al San Gio

vanni. Una corsa inutile: il re
parto pediatria dell'ospedale 
non è attrezzato per casi di 
sviluppo mentale ritardato co
me quello della bambina. Una 
nuova corsa fino a San Loren
zo, dove, all'istituto di neuro
psichiatrìa infantile, è stata fi
nalmente ricoverata. Per pri
ma cosa ha mangiato. Un pa
sto lungo, sostanzioso (la pic
cola presenta sintomi di denu
trimento) poi le cure. Al pri
mo esame la bimba è risultata 
spastica. Ha dei gravi proble
mi di articolazione alle ginoc
chia, manca di riflessi nella 
parte posteriore del collo ed 
ha un forte strabismo. 

Il medico di guardia all'isti
tuto, la dottoressa Elvira Cer-
quilini, ha detto che è ancora 
presto per stabilire con preci
sione to stato della bambina. 
Oggi saranno fatti degli esami 
accurati, che permetteranno 
di diagnosticare con precisio
ne gli handicap della piccola. 

Intanto la polizia continua 
le ricerche dell'uomo che l'ha 
abbandonata. Gli zingari di so* 
lito non abbandonano i figli, 
meno che mai se handicappa
ti. E allora? 

Litiga e muore in una volante 
L'hanno visto sbiancare e accasciarsi sul sedile 
posteriore della votante che lo portava di filata al 
commissariato. Hanno tentato di soccorrerlo ma 
per Mario Oraziani, 50 anni, non c'è stato nulla da 
fare. È morto, stroncato probabilmente da un in
farto. Pochi minuti prima si era infuriato per una 
multa lasciata dagli agenti di polizia sul suo Fiat 
Ducato parcheggiato in seconda fila. 

_—. ROSSELLA RIPERT 

M L'operazione anti-bor-
seggio non è andata in porto. 
I nomadi rincorsi dopo il fur
to ad una signora uscita dal
l'ufficio postale, sono riusciti 
a dileguarsi. Con la «compli
cità» delle auto in doppia e 
tripla fila parcheggiate ovun

que in viale Adriatico, a Mon-
tesacro. E immancabile, do
po il «fallimento», è arrivata 
una Pioggia di contawenzio-
ni alle auto «incriminate» da 
parte della polizìa. Qualcuno 
magari se n'è accorto dopo, 
qualcun altro ha taciuto sa

pendo di essere in torto, Ma
rio Graziani non l'ha proprio 
mandata giù. Ambulante, 50 
anni, aveva parcheggiato il 
suo Fiat Ducato a due passi 
dal mercato dove lavorava 
come ambulante, insieme al
la figlia Stefania. 

Alla vista del foglietto di 
f , contravvenzione è andato a 
u ^ s " "discutere con i poliziotti' in 

•4+fct*Ripdo vivace. Da una parte 
* l'ambulante e la figlia a soste

nere l'ingiustizia di quella 
multa, a chiedere di toglierla, 
di lasciar stare; dall'altra gli 
agenti decisi a fare fino in 
fondo il loro dovere, a mette
re un po' di ordine nell'intri
co di lamiere che impediva
no la libera circolazione nella 

strada. Si sono fronteggiati, è 
volata qualche parola grossa, 
qualche spintone e padre e 
figlia, che secondo la polizia 
non avrebbero neppure volu
to mostrare t documenti d'i
dentità, sono stati caricati sul
la volante diretti al commis
sariato di zona. Con l'accusa 
di oltraggio a pubblico uffi
ciale. r""fli *„ 

Dopo averti fatti saifre sulla 
volante con l'intenzione di' 
mettere fine alla discussione 
nelle stanze del commissaria
to di zona, percorsi appena 
50 metri di strada, gli agenti 
hanno visto l'uomo impallidi
re, sbiancare, venir meno. 
Mario Graziani stava male, 

probabilmente per un infarto. 
Subito gli agenti hanno pun
tato a tutto gas verso la la cli
nica «Valena*. convinti che 
qui l'uomo avrebbe potuto 
avere i soccorsi necessari. 
Ma i medici hanno subito ca
pito che era indispensabile il 
ricovero in sala di rianimazio
ne. Ê  cosi l'uomo è stato tra
sportato al Policlinico. Già 

.colpito precedentemente da 
una crisi cardiaca, sofferente 
di epilessia, per Mario Grazia
ni, colpito da un nuovo infar
to, però non c'era più nulla 
da fare. Avvertito dal com
missariato de) tragico episo
dio, Il magistrato Orazio Sa
via ha disposto l'autopsia sul 
corpo dell'uomo. 
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Nel furgone 
del pesce 
50 chili 
di hashish 

Lo trasportavano in mezzo alle 
cassette del pesce, per non far 
sentire l'odore ai cani antidroga. 
Ma una -soffiata, giusta ha mes
so i poliziotti sulla buona strada. 
Gli spacciatori sono stati sorpre-

. si a Marceli™ mentre tagliava
no l'hashisch in pani da 250 

grammi. In totale SO chili, più 50 grammi di cocaina. La droga 
arrivava dalla Spagna. La polizia ha arrestato Roberto Relandini, 
50 anni, Mauro Maddalena, di 31, e II fratello Stelano di SO. 

Cim del Laurentino 
Protestano le operatrici 
«Lavoriamo 
tra topi e allagamenti» 
tm Ieri, durante una confe
renza stampa, le assistenti so
dali e le psicologhe del Cen
tro di igiene mentale del Lau
rentino 38 hanno denunciato 
lo stato d'abbandono delle 
strutture in cui lavorano. La 
protesta al Cim della Usi Rm7 
è vecchia. Dopo i topi, la mul
ta sulle pareti dei bagni, le 
crepe nei corridoi, meno di 
un mese (a le psicoterapeute 
hanno trovato il Centro di via 
Vergani al 7' Ponte, completa
mente allagato. Da allora so
no in stato di agitazione ed 
operano soltanto per la cura 
di gravi crisi psicotiche e ne
vrotiche dei loro assistiti. L'al
lagamento pare sia stato pro
vocato da posticci impianti fo
gnanti costruiti in questi ultimi 
anni da un gruppo di famiglie 
che occupano il plano supe
riore di proprietà dello laep. 

«Per settimane abbiamo re
spiralo aria mista ad urina -

dice Livia Pecci, 33 anni, psi
cologa -. Le macchie d'umidi
tà sparse un po' ovunque sono 
provocate dalle acque di sca
rico di chi abita al piani supe
riori.. Lo lacp è intervenuto 
solo dopo l'ennesima diffida 
della Usi e da qualche giorno 
sta provvedendo alia sistema
zione delie tubature. 

Ma il Centro continua a re
stare in condizioni precarie 
«È uno scandalo - a^itin^a 
Marilena Casula, terapista di • 
la riabilitazione -. L'alta qua
lificazione del nostro Cim va
ne completamente Immiserita 
e svilita dalle stanze ip cui sia
mo costretti a lavorare-e ad 
ospitare i nostri pazienti. Ep
pure non slamo un ramo sec
co, Basti pensare che tra tutti i 
nostri utenti addirittura il 
25.4X proviene da altre circo
scrizioni e che mensilmente 
effettuiamo 680 prestazioni». 

DFX. 

Il Pei attacca la giunta regionale 

e spreconi 
L'allegra gestione della Pisana 
C'è .del marcio alla Pisana. Lontano dal raccordo 
anulare e dall'opinione pubblica c'è una Regione 
che funziona come una repubblica delle banane. 
Assessori erte affittano pagine di giornali (con i 
soldi pubblici), mentre altri distribuiscono assegni 
(dovuti) con tecniche paesane. E la programma
tone? C'è il tentativo di regalarla alle partecipazio
ni statali. Il Pei: «Ora basta». 

ROBERTO ORE8SI 
• • Prendete un elefante 
da undicimila miliardi l'an
no, mettetelo in un edificio 
abbastanza basso da non 
vedere gli interessi generali, 
ma abbastanza alto da «in
quadrare» i collegi elettora
li. Agitate quanto basta e 
Viene fuori la Regione La
zio. E la denuncia del grup
po comunista alla Pisana, 
che ieri nel corso di una 
conferenza stampa ha fatto 
il punto su fatti e misfatti 
della Regione. 

I latti (e i misfatti) sono 
tanti. Il proconsole delle 
Partecipazioni statali nel La

zio, il sottosegretario Giulio 
Santarelli, attraverso un co
mitato tecnico «ibrido e ir
regolare» cerca di prendere 
le redini dello sviluppo re
gionale; dalle infrastrutture 
ai trasporti, dall'ambiente 
all'industria, alla ricerca, al
la formazione professiona
le. 

Di fronte alla denuncia 
del Pei. mezza giunta di
chiara di non esserne infor
mata. Ma intanto accumula 
4.500 miliardi tra residui 
passivi e avanzi di gestione, 
mentre spende senza freni, 
tutte le volte che può farlo, 

senza controlli: per inter
venti frammentari, cliente-
lari, ancorati al potere e ai 
voti. Le riunioni del consi
glio e delle commissioni so
no disertate dalla maggio
ranza Ce alla Pisana il «get
tone» non è ancorato alla 
presenza). L'assessore Pao
lo Pulci compra pagine di 
quotidiani (con i soldi della 
Regione) per sponsorizzare 
una sua gigantografia, ac
compagnata da qualche ri
ga di riflessione sul proble
ma dei trasporti. Il presiden
te dell'Ersal, accompagnato 
dall'assesore all'Agricoltu
ra. consegna direttamente i 
contributi (deliberati dalla 
Regione) alle coop lattiero 
caseane. dimostrando cor
rettezza istituzionale secon
da solo al buon gusto. 

Questo elenco di denun
ce ha come documentazio
ne uno scambio di colpi 
proibiti tutto interno alla 
maggioranza, una lotta a 
coltello cosi feroce che lo 

stesso presidente del Consi
glio regionale, Bruno Lazza
ro, ha preso la parola in 
Consiglio per menare fen
denti e indignarsi contro 
una politica che riduce l'isti
tuto regionale a fiera di pae
se. 

«C'è il tentativo di ridune 
la Regione a regime - accu
sa Mario Quadrucci, segre
tario regionale del Pei - la 
maggioranza manda allo 
sfascio l'istituto, non fa 
niente per risollevarne le 
sorti, fa muro contro ogni 
cambiamento. E nello stes
so tempo la stessa maggio
ranza fa la guerra a se stes
sa: moltiplica gli scontri su 
questioni di patere, spesso 
miserabili, tentando di co
prire anche lo spazio del
l'opposizione. Serve un ri
cambio alla guida della Re
gione Non pensiamo a stra
de già percorse, ma a un'u
nità sui programmi che met
ta insieme Te forze laiche e 
cattoliche sinceramente re-
gionaliste». 

D collocamento cerca un posto 
( • File Interminabili, malo
ri, sfltamenii all'ordine del 
giordHnpiegati in fuga, ap
pena selle presenta l'occasio
ne e un'informatizzazione 
sbagliata, che ha complicato 
trafile e pratiche già faticose. 
Frequentare l'ufficio di collo
camento di Roma è una male
dizione per tutti, lavoratori e 
disoccupati. E da lunedi pros
simo sarà anche peggio: se ne 
andranno dalla sede centrale 
di via Appla anche 14 video-

terminallsti. La ditta che ha 
fornito il sistema computeriz
zato ha concluso il suo compi
to e manca il personale per 
sostituire gli operatori che se 
ne andranno. 

La denuncia viene dalla 
Cgil. «Non è la prima volta che 
poniamo l'accento sullo sfa
scio del collocamento - ha 
sottolineato ieri Pietro Ruffo-
Io, segretano della Camera 
del lavoro di Roma -. Ma la 
situazione è diventata insoste

nibile per tutti Chiediamo che 
questo problema diventi un'e
mergenza nazionale. E intan
to sollecitiamo l'intervento 
dei Comune per ottenere uffi
ci decentrati ed una nuova se
de centrale». 

Quella di via Appla, infatti, 
oltre ad avere da tempo lo 
sfratto esecutivo, cade a pez
zi. I vigili del fuoco ne hanno 
dichiarato l'inagibilità perché 
il pavimento non può reggere 
un peso eccessivo, qual è 
quello delle migliaia di disoc

cupati che ogni giorno si affol
lano negli Uffici. La sede nuo
va è stata individuata da un 
anno e mezzo, a via Scintu, tra 
Torrespaccata e Cinecittà est 
Servono dei lavori di adegua
mento della struttura, ma fino
ra non è giunto nessun segna
le dall'amministrazione capi
tolina. Anche l'informatizza
zione è stata un fallimento 
Per avere un tessenno d'iscri
zione, che pnmasi rilasciava a 
vista, ora servono 15 giorni ed 
un paio di file. 

L0EWE. 
per il mondo 
che cambia 

TECNICA NICRODICITALE 
via satellite-stereo-bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazióne 

DOTA MàZZmWLlh 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d - TEL. 38.65.06 

VIA TOLEMAIDE. 18/19 - TEL. 31.99.16 

THEKILIMGALLERY 
Via di Panico, 8 

Tel. «8.68.963 

PRESENTAZIONE PER LA PRIMA VOLTA 
IN ITALIA DI KILIM NUOVI A TINTE 

VEGETALI 

FINO A NATALE 
in occasione della presentazione in 

esclusiva in Italia di una limitata 
quantità di Killm nuovi a colori 
vegetali, a tutti gli acquirenti 

verrà praticata una riduzione del 
20% sia sul Killm nuovi che sul 
Killm antichi e da collezione 

KILIM 20% 
ORARIO 10 00/20 00 

Libri di B a s e 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

che succede 
nella periferia 
di roma? 

È giunto il momento di tornare a parlarne. 
La situazione è grave, Tornano vecchie 

povertà che sembravano dimenticate e se ne 
formano nuove impreviste: migliaia di 

romani sono ancora senza acqua né luce, né 
fogne, nonostante lo Stato, dopo il condono, 

avesse promesso di riconoscerli come 
cittadini a tutti gli effetti. 

Aumentano gli studenti, a volte perfino 
bambini, che escono prematuramente dalla 
scuola, cosi come aumentano i giovani che 

non riescono ad inserirsi nel mondo del lavoro. Ed il nuovo non è meno assurdo. 
Cli abitanti dei vecchi rioni lasciano le proprie case, che crollano o vengono trasformate, 

spesso arbitrariamente, in uffici, per andare a vivere nei nuovi quartieri senza immagine né 
storia dove mancano ancora i servizi. 

In sostanza nella citta vecchia non ci sono più case mentre le nuove case sono senza città. 
Tutti sono poi chiusi nella morsa del traffico. I tempi di lavoro sono più duri, il tempo di vita 

restringe, la periferia diventa sempre più lontana. 

Adesioni al coordinamento dei Comitati di Quartiere 
e associazioni della periferia romana 

COMITATO DI QUARTIERE CASTELVERDE • 
COMITATO DI QUARTIERE LUNCHEZZA • COMITATO 

DI QUARTIERE DI SAN LORENZO-ASSOCIAZIONE 
COMMERCIALE ARTIGIANI .ROMA 5 , - UNIVERSITÀ 
POPOLARE TERZA ETÀ • COORDINAMENTO DELLE 

B0RCATE: CINQUINA, CASSANDRA, CASAL 
BOCCONE, COLLE DELLA FRANCESCA -

ASSOCIAZIONE PICCOLI PROPRIETARI QUADRAR0-
COMITATO DI QUARTIEREQUADRAR0-

POLISPORTIVA VERDE IDEA- CONSORZIO DUE 
COLLI • CONSORZIO COLLE RECILL0 II • COMITATO 

DI QUARTIERE MONTE MIGLIORE- COMITATO DI 
QUARTIERE T0R DE' CENCI • CENTRO INIZIATIVA 

LAURENTINA-CENTRO INIZIATIVA SOCIO-
CULTURALEVICIRCOSCRIZI0NE-A.S.R0MA12-

C00RDINAMENT0COMITATI DI QUARTIEREX 
CIRCOSCRIZIONE - ASSOCIAZIONE ITALIA 

AMBIENTE-CONSORZIO COLLE DEI PINI 
LAURENTINO - COMITATO DI QUARTIERE COLLE 

ARCENTO-C00RD1NAMENTO COMITATI DI 
QUARTIERE XII CIRCOSCRIZIONE - COMITATO DI 

QUARTIERE CASE ROSSE - COORDINAMENTO 
CIRCOLI ARCI-UISPIV CIRCOSCRIZIONE -
COORDINAMENTO POLITICO-SOCIALE IV 

CIRCOSCRIZIONE -RICOMINCIO DA TE- • COMITATO 
DI QUARTIERE TORRE MAURA • COMITATO DI 

QUARTIERE TAVERNELLE • COMITATO 
PERMANENTE UTENTI E LAVORATORI DELLA 

R0MA-PANTAN0-S.CESAREO-C0MITATO 
INTERQUARTIERIXX CIRCOSCRIZIONE • 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CASAL DE' PAZZI • 
COORDINAMENTO COMITATI DI QUARTIERE EUR-

SPINACETO • ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
S0CI0L0CI-D1PARTIMENTO DEL LAZIO 

A l b e r t o M o r a v i a scrittore, F r a n c o F e r r a r o t t l 
sociologo. Monsignor Luigi Di Liegra 
direttore Caritas Romana, Andrea Saba 
ecommista, Ettore Masina parlamentate, 
Piero Pratesi giornalista, Sergio Muscetta 
neuropsichiatra membro soc. psìcoanalitica 
italiana, Vlncento Vlsco parlamentare 
docente scienze delle linanze, Adriana 
Martino attrice, Gabriel Levi ordinario 
neuropsichiatria infantile-La Sapienza; 
Laura Betti attrice. Tullio De Mauro 
ordinario filosofia del linguaggio «La 
Sapienza», Claudio Calvaniso presidente 
fondazione •Laoos; Don Gianni Novelli 
centro interconfessionale per la pace. Nino 
Manfredi attore, Don Battista Angelo Pania, 
Fulvio Uccello magistrato. Romano Zito 
oncologo 'Italia Ambiente; Pietro Castorhu 
'Italia Ambiente; Roberta I avicoli medico 
presidentetltalia Ambiente; Massimo Sani 
regista, Pino Zupo avvocato. Andrea Barbato 
giornalista. Natalia antimi parlamentare 
scrittrice, Rita Levi Montatemi scienziata 
premio Nobel, Edo Ronchi parlamentare, 
Franco Russo parlamentare, Carlo MarvulII 
pubblicitario, Frane» Rune attrice, Dario Fo 
onore, Ugo Cregorettì regsta, Carlo Giulio 
Arguì senatore critico d'arte, Ugo Vetere 
senatore, Benedetto Chiglia musicista, Gigi 
Proietti onore, Paolo Silo» Labini 
economista, Italo Insolera architetto. Franco 
Ippolito segretario nazionale magistratura 
democratica, Carla Rodotà giornalista 

Manifestazione cittadina dei Comitati di Quartiere 
SABATO 10 DICEMBRE, ORE 17.00 

Corteo da Piazza Esedra a Piazza SS. Apostoli 

1 1 1 1 » 16 l'Unità 
Sabato 
10 dicembre 1988 
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